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Questo primo anno di mandato come Assessora regionale mi ha confermato una convinzione pro-
fonda: il patrimonio naturale dell’Emilia-Romagna non è semplicemente qualcosa da conservare, 
ma può e deve diventare il fondamento stesso del nostro modello di sviluppo futuro. In un’epoca 
segnata dalla crisi climatica e dalla perdita di biodiversità, la tutela ambientale diventa la più lungi-
mirante delle politiche economiche e sociali. Ho assunto questa delega con la consapevolezza che 
ambiente e sviluppo non sono in contrapposizione, ma rappresentano le due facce di una stessa 
medaglia. Per questo stiamo lavorando per dimostrare che la transizione ecologica può generare 
opportunità concrete per i territori, da quelli montani a quelli rurali, fino alle aree più urbanizzate.
Il sistema delle aree protette regionali richiede un rilancio ambizioso per cercare di raggiungere gli 
obiettivi dell’Agenda 2030. L’acquisizione del complesso di Ortazzo-Ortazzino nel Delta del Po, oltre 
400 ettari restituiti al patrimonio pubblico grazie alla sinergia tra Regione, Comune di Ravenna ed 
Ente Parco, rappresenta in questo senso un modello di intervento. Con un finanziamento di 200.000 
euro abbiamo garantito anche la gestione attiva di questo prezioso ecosistema, perché la conser-
vazione richiede investimenti continui. 
La revisione della normativa regionale sulle aree protette sulla quale stiamo lavorando renderà più 
efficiente la governance del sistema. Al contempo, intendiamo allineare la nostra azione al quadro 
europeo della Nature Restoration Regulation, affrontando le fragilità emerse con il cambiamento 
climatico e promuovendo il recupero degli ecosistemi anche al di fuori delle aree già protette. Per 
questo adotteremo una nuova legge regionale sulla biodiversità che rafforzi gli enti parco e la go-
vernance regionale, attribuendo loro la gestione dei siti della Rete Natura 2000 e l’attuazione delle 
misure indicate dal Piano nazionale di ripristino della natura. Dove necessario, procederemo inoltre 
all’istituzione di nuove aree protette e di siti Natura 2000 in territori ad alto valore naturalistico che 
richiedono una gestione naturalistica mirata, per avvicinarci concretamente agli obiettivi dell’Agen-
da 2030.
Di pari passo dovrà proseguire la valorizzazione dei siti Unesco e delle tre riserve MAB che si trova-
no nella nostra Regione.
Parallelamente, per la prima volta sosteniamo i tre centri di recupero delle tartarughe marine Ca-
retta caretta lungo la costa, strutture che soccorrono annualmente oltre 200 esemplari con tassi di 
sopravvivenza superiori al 90%.
Tra gli obiettivi che ci siamo posti, la redazione del nuovo Piano Forestale Regionale, attualmente 
in elaborazione, che non sarà un documento tecnico ma una visione strategica per trasformare le 
foreste in laboratori di innovazione gestionale, nel segno dell’aumento del valore del capitale natu-
rale, attraverso una gestione sostenibile che tuteli la biodiversità e aumenti il valore del legno, così 
da incrementare anche i servizi ecosistemici del territorio. Con tremila aziende, 640.000 ettari gestiti 
e 3,4 miliardi di fatturato, la filiera del legno rappresenta infatti un comparto rilevante per la nostra 
Regione che abbiamo il dovere di sostenere.
Il cambiamento climatico ci impone un cambiamento culturale che passa necessariamente dall’e-
ducazione e dalla partecipazione. La presenza tra le mie deleghe di quella alla Cultura rappresenta 
un importante passo in avanti in questo senso, perché proprio attraverso le politiche culturali, oltre 
all’educazione ambientale, al coinvolgimento di associazioni, enti locali e istituzioni si può costruire 
quella consapevolezza senza la quale nessuna politica ambientale può avere successo.
Il percorso intrapreso sarà lungo e richiederà scelte coraggiose, ma sono convinta che i cittadi-
ni dell’Emilia-Romagna siano pronti per questa sfida. La crisi ambientale e gli eventi estremi che 
hanno colpito il nostro territorio negli ultimi anni ci impongono di ripensare radicalmente il nostro 
modello di sviluppo. Non possiamo più permetterci di considerare la natura come un’esternalità del 
sistema economico. È tempo di costruire un’economia che riconosca il valore del capitale naturale 
e lo integri nelle proprie logiche, senza dimenticare che ogni ettaro protetto, ogni specie salvata, 
ogni albero piantato è un investimento sul futuro della nostra regione. Perché la vera eredità che 
possiamo lasciare non si misura solo in prodotto interno lordo (PIL), ma nella qualità dell’ambiente 
che consegneremo ai nostri figli. Continueremo a lavorare con determinazione, consapevoli che la 
tutela del patrimonio naturale non è solo un dovere istituzionale, ma la più concreta delle politiche 
per il benessere delle nostre comunità.

Gessica Allegni
Assessora a Cultura, Parchi e Forestazione,

Tutela e valorizzazione della biodiversità, Pari opportunità
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